LA GIUNTA COMUNALE

Richiamato il  primo comma dell'art. 6 del  Decreto Legislativo 30.12.1992,  n. 504, come successivamente modificato, che ha fissato il termine per la determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili “…entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione…” (art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448);

Visto l'art. 151 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l'anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministero dell'Interno, d'intesa con il Ministero del Tesoro, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali ;

Rilevato, altresì, ai sensi del sopra citato art. 6 del D. Lgs. N. 504/92, che se la deliberazione non viene  adottata  entro  il termine  suddetto si applica l'aliquota minima del 4 per  mille; 

Vista la circolare del Ministero delle Finanze – Dipartimento delle Entrate dell’11.02.2000, n. 23/E con la quale si dà interpretazione autentica dell’articolo 30, commi 12 e 13, della legge 23.12.1999 n. 488 (legge finanziaria per l’anno 2000), il quale disciplina il regime delle pertinenze della abitazione principale,  nel senso che “…. Dal 1° gennaio 2000, invece, alle pertinenze…..deve essere riservato lo stesso trattamento fiscale dell’abitazione principale, indipendentemente dal fatto che il Comune abbia o meno deliberato l’esenzione della riduzione dell’aliquota anche alle pertinenze…”;

Ritenuto di confermare anche per l'anno 2004 le aliquote dell'I.C.I. applicate nel corso dell'esercizio 2003 e di arrotondare ad € 104,00 la detrazione per l’abitazione principale e ciò al fine di rendere più agevole la elaborazione matematica dell’imposta dovuta da parte dei soggetti passivi d’imposta, senza per ciò gravare in maniera poco più che lievissima sulle entrate comunali;


Vista la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 aprile 2003 n. 3/DPF che fissa nuove modalità di pubblicazione delle deliberazioni di approvazione delle aliquote I.C.I. adottate dai Comuni a rettifica delle istruzioni precedentemente diramate con propria circolare n. 49/E del 13 febbraio 1998;

Acquisiti  i pareri, espressi ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Con voti favorevoli unanimi,

DELIBERA

1)  di  stabilire, per l'anno 2004, le seguenti aliquote  dell'Imposta Comunale  sugli  Immobili:

 - aliquota ordinaria: 6,50 (sei virgola cinquanta) per  mille;

 - aliquota per l'abitazione principale del contribuente e sue pertinenze: 5 (cinque) per mille;

2) di stabilire, altresì, la detrazione per l'abitazione principale e le relative pertinenze nella misura di € 104,00 (centoquattro virgola zero);

3) di incaricare il Responsabile del Servizio Tributi della pubblicazione della presente deliberazione sul sito Internet del Dipartimento delle politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze così come da istruzioni diramate dalla circolare del suddetto Ministero in data 16.04.2003 n. 3/DPF.
Con separata ed unanime votazione favorevole la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del 4’ comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267.

